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IDEE
«Il corretto funzionamento della macchina
pubblica è il tema più caro a Conte
In un Paese come il nostro è una priorità»

METODO
«Nei mesi di lavoro insieme non si è mai posto
come uomo di parte ma ha sempre cercato
di raggiungere una mediazione concreta»

«Giurista con virtù politiche
che ama e conosce il Sud»
Il consigliere di Stato, Schilardi, racconta il premier indicato da M5s e Lega

La storia e gli studi del prof di Volturara
«Era del Pd e conosceva bene la Boschi»
Già «ministro ombra» dei grillini, un’amica d’infanzia rivela il passato a sinistra

l ROMA. «Assertivo», come lui
stesso si definisce durante un con-
vegno sulla giustizia, Giuseppe
Conte parla in pubblico, nelle po-
che testimonianze rintracciabili
su Youtube, in modo puntuale e
con piglio deciso. Già il suo profilo
WhatsApp parla per lui: «Scrive-
temi come se ogni messaggio co-
stasse 10 euro: vi aiuterà a con-
centrare il pensiero», si legge sul-
lo status, accompagnato da una
foto con citazione di John F. Ken-
nedy, «every accomplishment
starts with the decision to try».

Di certo il professore di diritto
privato in pole per la premiership
del governo M5S-Lega ha già mo-
strato la sua voglia di provare,
annunciando qualche mese fa la
sua disponibilità «per spirito di
servizio» alla candidatura a mi-

LEONARDO PETROCELLI

l «Quando fui chiamato a far parte
dell’organo di autogoverno della giu-
stizia amministrativa, nel 2013, non
potevo certo immaginare che, tra i
componenti di estrazione laica desi-
gnati dal Parlamento, ci fosse anche un
probabile presidente del Consiglio».
Carlo Schilardi, - giurista, già Prefetto
di Bari, consigliere di Stato e, appunto,
da cinque anni nel Consiglio di Pre-
sidenza della giustizia amministrativa
- sceglie una battuta per avviare il ra-
gionamento su Giuseppe Conte, il pre-
mier «indicato» da Lega e M5S, ma
sconosciuto al grande pubblico.

Schilardi, da dove iniziamo per
raccontare Giuseppe Conte?

«Dal dato umano, innanzitutto. Conte
si è sempre distinto per l’umiltà nel
porgersi e la chiarezza di idee, esposte
sempre in termini concreti».

Queste sembrano (anche) virtù
politiche. È giusto considerarlo
semplicemente un tecnico?

«Certamente lo è. È un tecnico, un giu-
rista che ha maturato grosse esperien-

ze nella conoscenza della macchina
dello Stato. E tuttavia lavorando in un
“parlamentino” come il nostro ha di-
mostrato una grande capacità di me-
diazione e risoluzione dei problemi.
Tutte doti di un politico».

Lei che l’ha visto all’opera che
impressioni ha tratto?

«Nell’ultimo quadriennio il Consiglio
è stato chiamato ad affrontare notevoli
problemi: vuoti di organico, la nomina
del presidente, il rinnovo degli inca-
richi nel Consiglio di Stato. In tutte
queste attività la componente laica e il
professor Conte hanno avuto un ruolo
importante. Un ruolo che si è ancor più
evidenziato nell’azione disciplinare».

Conte ha guidato la commissione
speciale del Consiglio di Stato che
ha destituito il consigliere Fran-
cesco Bellomo...

«Anche in questo caso possiamo par-
lare di speditezza e fermezza, qualità
importanti ampiamente documentate
dalla stampa».

Dal punto di vista della «visione»,
invece, quali le sue priorità?

«Su tutte il corretto funzionamento

della macchina pubblica senza il quale,
peraltro, nessuna politica può appro-
dare a soluzioni concrete. Un tema cru-
ciale in Italia, dove modernizzare e
semplificare il sistema potrebbe pre-
venire l’insorgere di quelle
controversie che frenano lo
sviluppo economico».

Giuseppe Conte è nato a
Volturara Appula, un
paese di quattrocento ani-
me in provincia di Foggia.
Possiamo considerarlo
un uomo del Sud?

«La definizione mi sembra ri-
duttiva. Direi che è un uomo
che conosce il Sud, cioè ha ben
presente le problematiche del
nostro territorio. D’altronde le
radici non si dimenticano co-
me insegna la storia di Moro».

Sul piano ideale, è un uo-
mo di sinistra disposto, per sua
stessa ammissione, a considerare
superate le categorie del ‘900. Co-
sa dobbiamo aspettarci nella cor-
nice dell’accordo giallo-verde?

«Su questo posso limitarmi a dire che,

nel tratto di strada percorso insieme,
non si è mai posto come uomo fazioso o
di parte, bensì di mediazione».

Alla fine, se confermata, si tratta
di una scelta che dovrebbe ras-

sicurare i cittadini?
«Parliamo di un giurista di spessore
ma soprattutto armato di umiltà e pa-
zienza. Doti indispensabili per risol-
vere i problemi che affliggono il Pae-
se».

EX PREFETTO Carlo Schilardi

PREMIER
PUGLIESI
Da sinistra in
alto, Antonio
Salandra,
Aldo Moro e
Massimo
D’Alema

.

nistro della pubblica amministra-
zione, deburocratizzazione e me-
ritocrazia immaginato da Luigi
Di Maio in campagna elettorale.

Nato a Volturara Appulla (Fog-
gia), 54 anni, sposato e separato,
un figlio di dieci anni, Conte vive
a Roma, dove è titolare di un gran-
de studio legale. Insegna a Firenze
diritto privato. Nel suo curricu-
lum una laurea in Giurispruden-
za all’Università di Roma, una
sfilza di master e perfezionamenti
in giro per il mondo (Yale, Vien-
na, Sorbona, New York). Nel 1988
(anno della laurea), era già stato

inserito nella commissione di Pa-
lazzo Chigi per la riforma del co-
dice civile. Non si contano le col-
laborazioni
con riviste giu-
ridiche, uni-
versità stra-
niere, i libri e
gli articoli
pubblicati. Le-
galità e sempli-
ficazione sono
le parole d’or -
dine come rimarcato nel discorso
di «investitura» a ministro ombra
dei 5 stelle, aperto citando le «spe-

cifiche prerogative» affidate dalla
Costituzione al presidente della
Repubblica nella formazione del

governo. Com-
battere «l’iper -
trofia normati-
va» che «pena-
lizza gli onesti»
e chi rispetta
«le regole è il
primo punto
che metteva al-
lora in cima al

suo programma, insieme alla ne-
cessità di “semplificare al mas-
simo tutti i passaggi burocrati-

ci».
Accanto al cursus honorum,

però, c’è anche il colore e il calore
di chi lo conosce. Vittoria Mac-
chiarola, maestra e amica di Con-
te, racconta all’Ansa che la no-
tizia ha ravvivato la vita del pae-
sello del Foggiano che conta solo
467 abitanti. «I Conte sono per-
sone molto riservate, una fami-
glia stupenda e Giuseppe è pre-
paratissimo, molto stimato qui in
paese», racconta la donna. Il papà
di Giuseppe lavorava come segre-
tario comunale «ed era orgoglioso
del figlio che studiava volentieri e

a scuola prendeva tutti 10». Vit-
torina parla di «una famiglia mo-
dello, di sani principi», persone
«molto religiose, riservate e di-
screte». In attesa dell’ufficializza -
zione, la famiglia si è defilata. «So-
no andati a Roma a casa di Giu-
seppe e mi hanno lasciato il nu-
mero di telefono per contattarli
lì», dice. Ovviamente, al momen-
to, nessuno parla. «Non li ho an-
cora chiamati, ma pochi giorni fa
mi hanno confidato che, se da un
lato sono orgogliosi, dall’altro so-
no un po’ perplessi. La politica, si
sa, ti fa andare sulla bocca di tutti
e se Giuseppe ci dovesse rimettere
sarebbe un peccato. Hanno paura
che la sua carriera si bruci». E si
lascia sfuggire che «è vero quello
che hanno scritto, lui era del Pd,
conosceva la bene Boschi».

LA FRASE SU WAPP
Scrivetemi come se ogni

messaggio costasse 10 euro
così si concentra il pensiero
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LA CITTÀ DEL FUTURO
FIRMATA L’INTESA AL COMUNE

Ecco la banda ultra larga
la modernità bussa in città
Investimenti per 16 milioni di euro, 27mila km di cavi
saranno abilitate 45 mila unità abitative e aziende

CRONOPROGRAMMA
I lavori dureranno circa 18 mesi. Ove possibile,
verranno utilizzati cavidotti e infrastrutture di
rete sotterranee già esistenti

l La fibra ottica di ultima generazione
di Open Fiber arriva a Foggia: l’azienda
ha siglato col Comune la convenzione che
favorisce la realizzazione di un’infra -
struttura interamente in fibra in moda-
lità FTTH (Fiber To The Home, fibra fino a
casa) in grado di garantire connettività a
banda ultra larga. L’accordo è stato an-
nunciato alla presenza del sindaco di Fog-
gia Franco Landella, dell’assessore comu-
nale all’Innovazione Francesco Morese,
del responsabile Network & Operations
Area Sud di Open Fiber Salvatore Nigrelli
e dei City Manager di Open Fiber Gio-
vanni Cassano e Carmine Atlante e pre-
vede tra l’altro la posa gratuita di fibra
spenta in 50 strutture pubbliche selezio-
nate dell’amministrazione comunale.
Open Fiber investirà complessivamente
nella città di Foggia circa 16 milioni di
euro per il cablaggio di oltre 45mila unità
immobiliari. L’infrastruttura completa
sarà composta da circa 123 km di rete
interrata e 92 km di rete aerea, per un
totale di 27mila km di cavi in fibra ottica.

I cittadini potranno quindi beneficiare
di una velocità di connessione pari a 1
Gigabit al secondo che migliorerà le pre-
stazioni non solo delle utenze domestiche
ma anche di quelle delle aziende e della
pubblica amministrazione. Grazie alla
modalità FTTH Open Fiber garantirà una
qualità di connessione non raggiungibile
con le tecnologie attualmente in uso.

I lavori dureranno circa 18 mesi. Ove
possibile, verranno utilizzati cavidotti e
infrastrutture di rete sotterranee già esi-
stentiper limitare il più possibile l’im -
patto degli scavi sul territorio e gli even-
tuali disagi per la comunità.Anche a Fog-
gia, come già accade nei cantieri aperti in
tutta Italia, gli scavi saranno effettuati
privilegiando metodologie innovative e a
basso impatto ambientale.

Open Fiber è un operatore wholesale

only: non vende servizi in fibra ottica
direttamente al cliente finale, ma è attivo
esclusivamente nel mercato all’ingrosso,
offrendo l’accesso a tutti gli operatori di
mercato interessati. L’azienda punta a ga-
rantire la copertura delle maggiori città
italiane con l’obiettivo di realizzare una
rete a banda ultra larga quanto più per-
vasiva ed efficiente possibile, che favo-
risca il recupero di competitività del “si -
stema Paese” e, in particolare, l'evolu-
zione verso “Industria 4.0”.Grazie alla fi-
bra ottica Open Fiber case, condomini,

scuole, uffici, aziende e strutture della
Pubblica Amministrazione velocizzeran-
no il processo di digitalizzazione, sem-
plificando e migliorando le relazioni fra
cittadini e P.A. e aumentando la produt-
tività e la competitività delle imprese.

“Il piano che Open Fiber intende rea-
lizzare è finalizzato a portare la fibra spen-
ta sino alle unità immobiliari – ha spie-
gato il sindaco di Foggia, Franco Landella
–, riutilizzando le infrastrutture esistenti
e riducendo al minimo l'impatto dei can-
tieri di lavoro necessari. Open Fiber Spa e
Comune di Foggia hanno stipulato un'ap-
posita convenzione al fine di regolamen-
tare l'utilizzo sinergico delle infrastrut-
ture esistenti e l'impiego di tecniche in-
novative di costruzione che possano con-
sentire la massima riduzione dei tempi e
dei costi d'intervento, garantendo nel con-
tempo un basso impatto ambientale. Si
tratta di investimenti significativi in città
che riguardano imprese e famiglie”.

“L’obiettivo del piano nazionale di
Open Fiber – ha affermato Salvatore Ni-
grelli, responsabile Network & Opera-
tions Area Sud di Open Fiber – segue una
duplice strada: da una parte, l’abilitazio -
ne di nuovi servizi a prova di futuro per i
cittadini e la Pubblica Amministrazione e
dall’altra, partendo dalla nostra infra-
struttura di rete all’avanguardia, il ca-
blaggio delle aree industriali per dare im-
pulso al tessuto produttivo delle città.»

STRUTTURE PUBBLICHE
L’intesa prevede la posa gratuita di

fibra in 50 strutture pubbliche
selezionate dal Comune

L’ACCORDO
Tra l’amministrazione comunale e la Open
Fiber. Il progetto prevede significative
ricadute anche per l’occupazione

La banda ultra larga una grande occasione anche per lo sviluppo

Un momento della firma
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A G R O A L I M E N TA R E
UN’ECCELLENZA FOGGIANA

LA FIRMA IN RITARDO
L’accordo industrie-agricoltori firmato con tre
mesi di ritardo dai produttori del Sud rispetto
all’intesa già perfezionata nelle regioni del Nord

I DUBBI DI CONFAGRICOLTURA
Marzano: «Le tariffe vanno stabilite per
tempo, bisogna dare agli agricoltori la
possibilità di programmare gli investimenti»

Il pomodoro pelato non si vende più
Gli industriali: «Prodotto di pregio, va rilanciato». Ristagna il prezzo ai produttori

MASSIMO LEVANTACI

l L’Anicav, l’associazione
delle industrie di trasforma-
zione del pomodoro definisce
«senso di responsabilità», lo
slancio che ha portato alla
firma dell’accordo interpro-
fessionale anche al Sud, sol-
tanto tre mesi dopo l’intesa
raggiunta con i produttori del
Nord. In realtà l’agricoltura
meridionale continua ad ac-
cumulare ritardi di program-
mazione: insomma nulla di
nuovo sotto il cielo dei pro-
duttori agricoli e di una col-
tivazione definita strategica
per la Capitanata che produce
il 40% del pomodoro nazio-
nale. La firma così tardiva
non è una buona notizia per
Confagricoltura che sottoli-
nea l’enorme differenza di
tempo tra le due intese.
«Troppo tar-
di viene rag-
giunto l’ac -
cordo per i
produttori
del Sud – so -
stiene Fabri-
zio Marzano,
presidente
della federa-
zione nazionale di Confagri-
coltura - da anni sottolineia-
mo tra le priorità del com-
parto l’adeguata tempistica
nelle contrattazioni, elemen-
to necessario per impostare
una corretta programmazio-
ne». In Capitanata non si co-
noscono dati ufficiali, ma do-
vrebbero essere confermati i
numeri di un anno fa con una
superficie coltivata che oscil-
la intorno ai 18mila ettari.
Dunque a conti fatti i pro-
duttori foggiani avrebbero
ancora una volta seminato
senza conoscere il prezzo, op-

pure facendo leva sui primi
contratti di filiera che co-
minciano a essere stipulati
anche sul pomodoro (sul gra-
no duro siamo al 50% della
superficie coltivata). E’ il caso
della Princes che ha chiuso
accordi con 26 cooperative
assicurando prezzi più alti
per il pomodoro tondo, 90
euro la tonnellata rispetto
agli 87 euro dell’accordo in-
terprofessionale. Stessa quota
invece viene assicurata per il
pomodoro lungo, 97 euro, sia
dalla Princes che dall’accordo
interprofessionale a causa
della contrazione di mercato
del pelato su scala interna-
zionale che, lo ricordiamo, è
un’ecellenza foggiana. «L’ac -
cordo - informa l’Anicav -
prevede la conferma dell’im -
pianto contrattuale del 2017
sia nella parte normativa che

nelle condi-
zioni econo-
miche, con
un prezzo di
riferimento
medio di 87
/ton per il
pomodoro
tondo e 97
/ton per il

lungo». «L’auspicio è che per
la prossima campagna, con il
riconoscimento dell’OI (orga-
nizzazione interprofessiona-
le: ndr) del Centro-Sud - rileva
Confagricoltura - si arrivi a
discutere di programmazione
in una sede privilegiata che
saprà sicuramente affrontare
l’argomento nei giusti tem-
pi». Proprio in relazione al
pelato l’accordo prevede l’im -
pegno delle parti ad attuare
azioni congiunte finalizzate
alla valorizzazione ed alla
promozione di un prodotto
considerato di pregio e ca-

ratteristico delle nostre azien-
de, riconosciuto in tutto il
mondo come simbolo del ma-
de in Italy. Il rilancio del
mercato resta l’obiettivo cen-
trale di questa intesa che vede
al momento più soddisfatti gli
industriali: «È prevalso il sen-
so di responsabilità delle par-
ti – afferma il presidente
dell’associazione nazionale
delle industrie di trasforma-
zione, Antonio Ferraioli –
che, dopo una lunga tratta-
tiva, hanno ritenuto utile
mettere da parte le proprie
richieste e trovare un’intesa
che potesse favorire la cre-
scita della filiera e accelerare
il processo di costituzione
dell’OI del Bacino Centro
Sud. Grande rilievo è stato
dato – aggiunge Ferraioli –
alla qualità del pomodoro at-
traverso la realizzazione di
un’attività sperimentale di
valutazione delle caratteristi-
che qualitative della materia
prima». Sulla stessa lunghez-
za d’onda anche il commento
di Annibale Pancrazio, pre-
sidente della costituenda Or-
ganizzazione del pomodoro
da industria del Centro-Sud:
«L’intesa sottoscritta - rileva -
rappresenta un ulteriore sti-
molo al rilancio dello stru-
mento interprofessionale che,
oltre all’integrazione di filie-
ra, dovrà essere in grado di
garantire il rispetto delle re-
gole e degli accordi raggiunti
tra le parti. L’auspicio è che il
ministero delle Politiche agri-
cole acceleri l’iter per il ri-
conoscimento dell’OI Centro
Sud Italia, avviato a gennaio,
al fine di completare l’intero
quadro dell’Interprofessione
e rilanciare il comparto del
pomodoro da industria ita-
liano».

POMODORO
PELATO La
lavorazione
in un
impianto di
trasforma-
zione. In
Capitanata
produzione
di eccellenza

.

La proposta di «Rosso Gargano»
E il succo verrà servito dai barman come un cocktail

BACINO NAZIONALE
In Capitanata viene
coltivato il 40% della
produzione nazionale

.
Il succo di pomodoro? Lo potremmo

ritrovare sul bancone del bar la prossima
estate, servito come un cocktail alla stre-
gua dei tanti gusti in circolazione. E’ l’ulti -
ma trovata commerciale non ci qualche
barman bensì dell’azienda foggiana Ros-
so Gargano che l’ha proposta al Cibus di
Parma. «Abbiamo raccolto la richiesta
dei distributori che soddisfano l’orienta -
mento degli operatori di bar e locali not-
turni - informa una nota dell’azienda - che
hanno inserito o inseriranno molto pre-
sto nei menù, proposte fresche e innova-
tive a base di succo di pelato oltre al più

famoso “Bloody Mary”». La richiesta per-
venuta a Rosso Gargano risponde anche
all’esigenza di rintracciabilità del prodot-
to, che abbia determinate caratteristiche
di gusto, fragranza e freschezza. «Voglia-
mo che i nostri consumatori bevano un
un cocktail con un succo di pomodoro di
cui si conosce l’origine - aggiunge nella
nota Rosso Gargano - diventa così anco-
ra più importante che venga inserita nei
menù la provenienza del prodotto». Al
Cibus di Parma l'azienda foggiana ha
esteso i suoi orizzonti commerciali «in ol-
tre quaranta Paesi di tutto il mondo».
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l ISOLE TREMITI. In bus ed elicottero per
“vivere le Tremiti”. E’ il progetto esclusivo di
promozione territoriale con lo scopo di far
vedere e conoscere l’arcipelago diomedeo da
ogni punto di vista. E’ la nuova iniziativa di
Marlintremiti in collaborazione con Alidau-
nia e Ferrovie del Gargano, riservata ai su-
bacquei e agli accompagnatori che vogliono
conoscere l'arcipelago e amano esplorare ed
immergersi nel "giardino sommerso di Dio-
mede". Iniziativa promossa e
coordinata dal brand territo-
riale “Gargano e Daunia”

Dal 15 giugno la nuova ini-
ziativa denominata “Marlin
FlyDive” consentirà a gruppi
di 12/15 persone di raggiun-
gere e soggiornare alle Tre-
miti da Roma, Napoli, Bari,
Ancona con un servizio di
trasferimento a/r molto spe-
ciale e curato:

MarlinBus si FerGargano
dalle città indicate fino all'e-
lisuperficie Alidaunia a Fog-
gia; elicottero Aw 139 (15 po-
sti) dell'Alidaunia per volare alle Isole Tre-
miti. A seguire soggiorno, immersioni per i
sub, escursioni, mare e relax per gli ac-
compagnatori.

Due soluzioni soggiorno proposte: la for-
mula “FlyDive weekend” (venerdì-sabato-do -
menica) e quella settimanale (da sabato a
sabato) “FlyDive Week”.

Nulla è stato lasciato al caso: i partecipanti
saranno assistiti e coccolati alla partenza,
durante il soggiorno fino al rientro«affinché
il viaggio - commenta Adelmo Sorci della
Marlin Tremiti - diventi un’emozione da vi-
vere». Le Isole Tremiti - unico arcipelago
italiano nel Mare Adriatico - sono un vero
concentrato di bellezza, di colori, di storia, di
sapori, e attraverso questa nuova proposta, il
viaggio stesso e il soggiorno si trasforme-

ranno appunto in «un'unica
ed esclusiva emozione».

In tranquillità e sicurezza i
turisti potranno osservare il
territorio dal finestrino di un
confortevole bus, stupirsi del-
la sua varietà e bellezza dal
cielo e meravigliarsi dei co-
lori del mondo sottomarino.
Questa è l'esperienza che l'i-
niziativa "Marlin FlyDive"
vuole far vivere, in un ter-
ritorio prezioso e unico, come
l'aria, la terra e il mare. «Una
"sinergia" senza compromessi
. conclude Sorci -. La conso-

lidata affidabilità di Ferrovie del Gargano, la
tecnologia e sicurezza dell'Alidaunia e l'e-
sperienza del Marlintremiti oggi finalmente
si fondono per farvi vivere un'esperienza uni-
ca». Per maggiori informazioni marlintremi-
ti.com, il sito della scuola diving che da anni
opera sulle isole diomedee con il suo bagaglio
di professionalità.

ISOLE TREMITI DAL 15 GIUGNO POTENZIA LE OFFERTE PER RISPONDERE ALLE ESIGENZE DEI TURISTI

Taxi bus per l’aeroporto di Foggia
in elicottero le Diomedee più vicine

TREMITI Tempo di diving
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Se  il Presidente della
Repubblica conferme-

rà le indicazioni di Di Maio 
e Salvini, Giuseppe Conte 
sarà il nuovo capo del Gover-
no italiano e, 104 anni dopo 
Antonio Salandra, avremo 
un altro Presidente del Con-
siglio foggiano. La storia del 
professore di Diritto privato 
è, infatti, radicata in tutta la 
Capitanata: nato a Volturara 
Appula, ai conϐini col Moli-
se, è originario di Cerignola, 
ha frequentato le scuole ele-
mentari a Candela ed è cre-
sciuto a San Giovanni Roton-
do, dove ora vive la famiglia.

IL PICCOLO
CONTE
Sono in tanti a rivendi-

care   le radici di Giuseppe 
Conte, per via della “transu-
manza” professionale del pa-
dre Nicola, nato a Cerignola, 
segretario comunale prima a 
Candela, poi a Volturara Ap-
pula e, inϐine, a San Giovanni 
Rotondo. Così il sindaco di 
Candela Nicola Gatta posta 
su Facebook una foto che 
ritrae il piccolo Conte alle 
scuole elementari frequen-
tate nel piccolo comune  del 
Subappennino meridionale 
con un «In bocca al lupo al 
prof. Giuseppe Conte per la 
probabile nomina a Presi-
dente del Consiglio. Spero 
non abbia dimenticato gli 
anni passati a Candela da 
bambino!». Sull’altre versa-
nete dei Monti Dauni, a Vol-
turara Appula, 467 abitanti, 
ai conϐini con il Molise, è il 
sindaco Leonardo Russo a 
mostrare con orgoglio la di-
chiarazione di nascita fatta 
dal papà di Giuseppe Conte e 
la sua casa di origine in lar-
go Bilancia, al civico 7, esul-
ta: “Passava qui le vacanze 
estive. Molti di noi da ragazzi 
hanno giocato con lui. Il pa-
ese è in fermento, siamo or-
gogliosi”. Gli fa eco il sindaco 
di San Giovanni Rotondo Co-
stanzo Cascavilla: “L’Italia in 
questo momento ha bisogno 
di persone di questa caratu-
ra”, scrive Giorgiana Cristalli 
sull’Ansa. La giornalista ori-
ginaria di San Severo si ϐion-
da in un attento reportage in 
Capitanata per ricostruire il 
percorso del candidato Pre-
sidente del Consiglio.   E scri-
ve. “L’ho tenuto in braccio da 
bambino e se penso a dove è 
arrivato mi emoziono... Ama-
va lo studio, era un bambino 
prodigio, intelligente, serio, 
riservato, sempre garbato, 
mai esuberante, controllato”: 
Vittoria Macchiarola, per gli 
amici Vittorina, è entusiasta 
alla notizia che il nome in-

dicato da Di Maio e Salvini 
come premier al Quirinale 
sia quello di Giuseppe Conte, 
originario come lei di Voltu-
rara Appula, in provincia di 
Foggia. Maestra, amica e col-
lega della mamma di Conte, 
Vittorina racconta all’ANSA 
che la notizia ha ravvivato la 
vita del paesello del Foggia-
no che conta solo 467 abi-
tanti. “I Conte sono persone 
molto riservate, una fami-
glia stupenda e Giuseppe è 
preparatissimo, molto sti-
mato qui in paese”, racconta 
la donna, che ricorda che il 
possibile premier “è nato in 
casa grazie ad un’ostetrica 
marchigiana”. Quel bambi-
no, ricorda, era, insieme alla 
sorella, “il ϐiore all’occhiello 
di una famiglia veramente 
perbene”.Il papà di Giusep-
pe lavorava come segretario 
comunale “ed era orgoglioso 
del ϐiglio che studiava volen-
tieri e a scuola prendeva tut-
ti 10”. Vittorina parla di “una 
famiglia modello, di sani 
principi”, persone “molto 
religiose, riservate e discre-
te”. Nicola Conte e mamma 
Lillina Roberti, maestra ele-
mentare, si sono trasferiti 
da Volturara con i due bam-
bini, Maria Pia, la grande, e 
il piccolo Giuseppe, quando 
il papà ha iniziato a lavorare 
nel vicino (e più grande) co-
mune di San Giovanni Roton-

do. Ma non hanno mai perso 
il contatto con il paesino di 
origine. “Ho visto Giusep-
pe ai funerali della nonna e 
della zia. Ha ancora parenti 
che vengono qui ogni ϐine 
settimana, anche se vivono 
a Foggia”, racconta. In attesa 
dell’ufϐicializzazione del suo 
nome come presidente del 
Consiglio incaricato, mentre 
i giornali erano già pieni di 
indiscrezioni, la famiglia si è 
deϐilata. “Sono andati a Roma 
a casa di Giuseppe e mi hanno 
lasciato il numero di telefono 
per contattarli lì”, dice. Anche 
la sorella di Conte, secon-
do quanto si apprende dalla 
Bcc di San Giovanni Rotondo, 
dove lavora, ha preso alcuni 
giorni di ferie per andare nel-
la Capitale. Ma nella famiglia 
Conte nessuno parla perché - 
spiega l’amica - sono “preoc-
cupati” dell’esposizione me-
diatica di Giuseppe. “Non li 
ho ancora chiamati, ma pochi 
giorni fa mi hanno conϐidato 
che, se da un lato sono orgo-
gliosi, dall’altro sono un po’ 
perplessi. La politica, si sa, ti 
fa andare sulla bocca di tutti 
e se Giuseppe ci dovesse ri-
mettere sarebbe un peccato. 
Hanno paura che la sua car-
riera si bruci”. E si lascia sfug-
gire che “è vero quello che 
hanno scritto, lui era del Pd, 
conosceva la Boschi”. Men-
tre il paese si va spopolando, 

in linea con quanto accade 
spesso nei centri del sud, gli 
abitanti sperano che, grazie 
al governo Conte, Volturara 
possa godere di nuova popo-
larità. “E’ un paesino delizio-
so, caratterizzato da vicoletti 
antichi che nulla hanno da in-
vidiare a Spello. C’è una piaz-
zetta bellissima che ricorda 
Taormina. E’ un peccato che 
qui non venga mai nessuno. 
Speriamo si ricordi di noi 
volturaresi”, dicono i compa-
esani per strada.

CONTE COME
SALANDRA?
Prima di Conte, se sarà 

Premier, la Capitanata vanta 
un altro Presidente del Con-
siglio: Antonio Salandra, nato 
a Troia il 13 agosto 1853, 
morto a Roma il 9 dicembre 
1931. Anch’egli docente uni-
versitario,  nel 1886 fu eletto 

per la prima volta deputato 
alla Camera del Regno (XVI 
legislatura) nel collegio di 
Foggia e sempre rieletto ϐino 
ala XXVII legislatura. Nel 
1891 fu sottosegretario alle 
ϐinanze nel governo Di Rudi-
nì e ancora nel III e IV gover-
no Crispi ϐino al 1896. Divie-
ne ministro dell’agricoltura, 
industria e commercio nel 
II governo Pelloux dal 1899 
al 1900. Tornò al governo 
nel 1906 nel I e II governo 
Sonnino come Ministro del-
le ϐinanze e poi del tesoro. 
Salandra, un conservatore, 
divenne presidente del con-
siglio dei ministri nel marzo 
1914, dopo la caduta del go-
verno di Giovanni Giolitti, e 
scelto dallo stesso Giolitti che 
ancora guidava la maggio-
ranza in parlamento. Decise 
di mantenere l’Italia neutrale 
(31 luglio 1914), ma nei mesi 
successivi, e specialmente 
dopo il rimpasto governati-
vo del novembre (che portò 
al ministero degli esteri Sid-
ney Sonnino), si distaccò ben 
presto da Giolitti sulla que-
stione della partecipazione 
italiana alla prima guerra 
mondiale. Mentre Giolitti era 
schierato a favore della neu-
tralità, Salandra e il suo mi-
nistro degli esteri Sonnino, 
appoggiavano l’intervento a 
ϐianco della Triplice Intesa, 
e sono responsabili dell’en-
trata in guerra dell’Italia, no-
nostante l’opposizione della 
maggioranza del parlamento 
(vedi Neutralità italiana nel 
primo anno di guerra) e la 
mancanza di fondi. La guerra 
costava e dato che le entrate 
non erano sufϐicienti, l’enor-
me costo venne pagato con 
l’accensione di debiti. In pri-
mo luogo aprendo un debito 
pubblico di circa 20 miliardi 
di lire e poi prestiti esteri, 
nei confronti della Gran Bre-
tagna (pari a 611 milioni di 
sterline) e degli Stati Uniti 
(pari a 1648 milioni di dol-
lari). Salandra si aspettava 
che l’entrata nel conϐlitto a 
ϐianco dell’Intesa avrebbe 
portato a una rapida soluzio-
ne della guerra, ma in realtà 
poco cambiò, e il primo anno 
di guerra dell’Italia fu segna-
to da pochi successi a fronte 
di un indebitamento smisu-
rato. A seguito di questi erro-
ri, con la scusa di una riuscita 
offensiva austriaca dal Tren-
tino nel giugno del 1916, Sa-
landra fu messo in minoran-
za in Parlamento e costretto 
a dimettersi]. Durante i suoi 
due governi fu anche Mini-
stro degli interni e per brevi 
periodi degli esteri e della 
marina.

Storia del piccolo Conte al GovernoStoria del piccolo Conte al Governo
Nato a Volturara, originario di Cerignola, cresciuto a Candela e a S. Giovanni Rotondo

CHI È IL PREMIER104 ANNI DOPO ANTONIO SALANDRA, UN ALTRO PRESIDENTE DEL CONSIGLIO FOGGIANO

CONTE CON DI MAIO
SOPRA, NEL TONDO,
CONTE ALLE 
SCUOLE ELEMENTARI
DI CANDELA

ANTONIO
SALANDRA
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Le Tremiti tra aria, terra e mareLe Tremiti tra aria, terra e mare
Dal 15 giugno i collegamenti con le isole da Roma, Napoli, Bari, Ancona

TURISMO È LʼINIZIATIVA PROMOZIONALE DELLA MARLIN CON ALIDAUNIA E FERGARGANO

Un progetto esclusivo 
di promozione territoriale 
che unisce aria, terra e mare 
con lo scopo di far vedere e 
conoscere le meravigliose 
Isole Tremiti da ogni punto 
di vista. Questa e’ la nuova 
iniziativa di Marlintremiti in 
collaborazione con Alidau-
nia e Ferrovie del Gargano, 
riservata ai subacquei e agli 
accompagnatori che voglio-
no conoscere l’Arcipelago 
ed amano esplorare ed im-
mergersi nel “giardino som-
merso di Diomede”. Iniziati-
va pomossa e coodinata dal 
brand territoriale “Gargano e 
Daunia”

Dal 15 giugno la nuova 
iniziativa denominata Marlin 
FlyDive consentirà a gruppi 
di 12/15 pax di poter rag-
giungere e soggiornare  alle 
Tremiti da Roma, Napoli, 
Bari, Ancona con un servizio 
di trasferimento A/R molto 
speciale e curato: MarlinBus 
dalle città indicate ϐino all’e-
lisuperϐicie Alidaunia a Fog-
gia; Elicottero AW 139 (15 
posti) dell’Alidaunia per vo-
lare alle Isole Tremiti. A se-
guire soggiorno, immersioni 
per i sub, escursioni, mare e 
relax per gli accompagnatori. 
Due soluzioni soggiorno pro-
poste: La Formula FlyDive 
weekend (Ven-Sab-Dom) e 
quella settimanale (Sab-Sab) 
FlyDive Week. Nulla è stato 
lasciato al caso: i partecipan-
ti saranno assistiti e coccolati 
alla partenza, durante il sog-
giorno ϐino al rientro.

Quando il viaggio 
diventa “Emozione”
Le Isole Tremiti - unico 

Arcipelago italiano nel Mare 
Adriatico - sono un vero con-
centrato di bellezza, di colori, 
di storia, di sapori, e attraver-
so questa nuova proposta, il 
viaggio stesso e il soggiorno 
si trasformeranno in un’uni-
ca “emozione esclusiva”. In 
tranquillità e sicurezza po-
trete: osservare il territorio 
dal ϐinestrino di un confor-
tevole Bus, stupirsi della sua 
varietà e bellezza dal cielo e 
meravigliarsi dei colori del 
mondo sottomarino.  Questa 
è l’esperienza che l’iniziativa 
“Marlin FlyDive” vuole farvi 
vivere, in un territorio pre-
zioso e unico, come l’aria, la 
terra e il mare.

Una “sinergia”
senza compromessi
La consolidata afϐidabili-

tà di Ferrovie del Gargano, la 
tecnologia e sicurezza dell’A-
lidaunia e l’esperienza del 
Marlintremiti oggi ϐinalmen-
te si fondono per farvi vivere 
un’esperienza unica.  Marlin 

FlyDive è l’esperienza che 
desideravi e che sicuramente 
ti mancava. Prepara lo stret-
to necessario, mettiti como-
do e lasciati trasportare...  
scoprirai un luogo speciale 
e vivrai solo emozioni... per-
chè abbiamo pensato a tutto 

noi. Il lusso è ora a portata di 
mano!

In breve
Le Ferrovie del Gargano 

rappresentano attualmen-
te la realtà più signiϐicativa 
della Provincia di Foggia in 

ordine al trasporto pubbli-
co. I circa 14 milioni di Km 
annui si sviluppano da tre 
tipologie di servizio: Ferro-
viario, Linea Bus regionale, 
Linea Bus Nazionali. In que-
ste si inserisce anche la linea 
MarlinBus nata in collabo-

razione con Marlintremiti. 
L’Alidaunia opera nel settore 
della navigazione aerea dal 
1976 ed è l’unica compagnia 
italiana ad effettuare servizi 
di linea con elicotteri per tra-
sporto passeggeri, merci e 
posta, da oltre 26 anni.  E’ ti-
tolare di servizi di protezio-
ne civile, elisoccorso (118) 
ed eliambulanza per conto 
di Pubbliche Amministra-
zioni in varie regioni d’Italia.  
Nel 2017 in collaborazione 
con Marlintremiti ha effet-
tuato il primo corso di for-
mazione di Rescue Diver per 
l’abilitazione al soccorso in 
mare con trasporto in elicot-
tero.  Marlintremiti da più di 
20 anni si occupa di attività 
subacquee, di ricerca scien-
tiϐica con Università Nazio-
nali ed Enti e di formazione 
tecnica subacquea. La base 
operativa e logistica sono le 
Isole Tremiti, dove nel 2006, 
ha realizzato anche il “Labo-
ratorio del Mare”.

Passi avanti per la fi liera del legnoPassi avanti per la fi liera del legno
Terrenzio plaude alla Regione Puglia per l’accordo di programma

IL FATTO CRESCE LA COMPAGINE PER IL PROGETTO PILOTA SUL GARGANO

“L’Accordo di Pro-
gramma per la ϐilie-

ra del legno ha da oggi una 
marcia in più per conseguire 
maggiori risultati a beneϐicio 
del territorio e delle diverse 
attività legate alla valorizza-
zione delle risorse forestali”. 
Questo il commento del Pre-
sidente del Consorzio di Bo-
niϐica Montana del Gargano, 
Eligio Giovan Battista Terren-
zio, in merito alla recente De-
libera di Giunta della Regione 
Puglia che ha allargato l’in-
tesa al Parco Nazionale del 
Gargano, rinnovandone nel 
contempo al 30 giugno 2019 
i termini, concedendo, altre-
sì, un contributo per le spese 
di sperimentazione del pro-
getto pilota, ad oggi sostenu-
te unicamente dal Consorzio.

L’iniziativa ha già visto re-
alizzate l’individuazione e la 
delimitazione ϐisica dell’area, 
nonché la caratterizzazione 
quantitativa, le analisi dendro-auxometriche e una prima va-
lutazione in sito della caratteristiche di resistenza meccanica 
delle campionature di Abete Bianco, Castagno e Pino d’Alep-
po.

“La compagine oggi formata da Consorzio di Boniϐica 
Montana del Gargano, Regione Puglia, Agenzia Regionale At-
tività Irrigue e Forestali e Parco Nazionale del Gargano - ha 
proseguito Terrenzio – consente di procedere con maggior 
efϐicacia nell’attività di pianiϐicazione forestale, potendosi 
ora ipotizzare di estendere le risultanze degli studi nell’area 

di sperimentazione all’intera 
area del Parco.

Contestualmente, prose-
guiranno le campionature di 
altre specie forestali autocto-
ne (Cerro e Faggio), le prove 
strutturali sul legno di tutte le 
specie saggiate, le attività ϐi-
nalizzate all’ottenimento della 
certiϐicazione forestale dei cir-
ca mille ettari interessati dal 
progetto, come peraltro reso 
noto nel corso del convegno 
tenutosi il 28 aprile scorso alla 
Fiera Internazionale dell’Agri-
coltura e della Zootecnia di 
Foggia.

“Desidero ringraziare gli 
assessori regionali alle Ri-
sorse Agroalimentari e Fo-
restali, Leonardo Di Gioia, 
ed al Bilancio e Patrimonio, 
Raffaele Piemontese, per aver 
condiviso e sostenuto questo 
provvedimento che, al di là 
dei contenuti tecnici e speci-
ϐici, testimonia quanto siano 

importanti le collaborazioni istituzionali tra Enti diversi che 
uniscono energie e competenze nell’interesse del territorio. 
Da ultimo, ma non meno importante, mi piace evidenziare la 
valenza di questa ulteriore sinergia tra Consorzio e Parco, già 
partner in altre iniziative legate al territorio, tra le tante, in 
particolare, la realizzazione nel 2009 del Vivaio Forestale, ubi-
cato presso la nostra sede storica di Borgo Celano-San Marco 
in Lamis, oggi ϐiore all’occhiello delle attività consortili per la 
valorizzazione delle specie autoctone e per la tutela della bio-
diversità”.

GIOVANNI
TERRENZIO
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